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fciani e Bergamafchi; e fi combatté difpe-
ratamente appreffo Palofto con grave perdi-
ta d’ambe le parti. Onde fu che preflo
depofero I’armi, e ne fegui Trattato nella
Terra di Palazzuolo. Ma giunto in Italia il
Re Giovanni di Boemia, ed eflendo la Cittd
nuovamente agitata e afflitta crudelmente
dalle non mai eftinte fazioni, e di piu te-
mendo la forza de’Vifronti favoriti da’ Ghi-
bellini, i avvifo il Popolo, che queflo Prin-
cipe, il quale niuna parzialitda moftrava per
le due oftinate fazioni Italiane, recar poteva
efficace rimedio alla grave fua malattia; e
percio {peditigli Ambafciatori a’r2 di Gen-

13'31 najo dell’anno 1331 , fi fottomiffe al fuo

dominio ; e il Re di fatto rimife colla {ua
prudenza la buona armonia e la concordia
nella Cittd. Anzi pregatone , ficcome affer-
mano gli Storici di quefta Citta , dal cele-
bre Dottor di Leggi Alberigo di Rofatte, ven-
ne a Bergamo , {i portc nel Configlio , e
conofciuto I’ univerfal volere de’ Cittadini
e -del Popolo , accetto folennemente la fi-
gnoria , e fra i provvedimenti da lui fat-
ti pel buon governo della Cittd , ordino
che in pena di perder la vita niuno ar-
diffe di pronunziare in avvenire il nome
di Guelfi, e di Ghibellini, o di Bianchi, e
Neri , c’era lo fteffo. Ma partito appena
da Bergamo quel Sovrano, ecco Azzo Vifconte ,
che ajutato da’ fuoi confederati, e foftenuto
da’ Cittadini della fazion Ghibellina {uoi par-
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